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poLmoi'mBiiisirj^ 
^ 1 ,Ja.\t̂ ri jpjiiQrdauo le trepidazioni ed 

il dispetto ohe. produsse aelle file mini­
steriali l'invita bell'imperatore Quglìelm') 
ai saqi'iitticl ed alleati; i'SorraQi d'Ita-
11%, dì'rétiìrsi ad assistere alla chiusura 
d^lle grandi {oànuvi e tedesqhe, teniei'du. 
o6e queatia nnovii dimìistra^iliue pubblica 
ed ufSciata dei vincoli elis unlscorio 
Roma e Belrlino,(p'6d9a itil))adirn a ritar-
dalle quel l̂ àvviciDaineutu fra Italm e ^ 
Frtfjtdla eoe ^ i'ióoiiba costante de^li 
BÓminl.ohe sono ora a capo del Oo^erno, 

Impedire la visita, consigliare II re a 
non acoetikre t'invito, eriEiii) cose da non, 
pensarle nemmeno ; e cosi si ouuoentrà-
rono tatlil gli sforsi a togliere al viag­
gio di Hamburg qualsiasi sigui&oato e 
lmportani»j politica,, yy/jjanijp dj,fai)er8-
lanl^ilo auiDe,;un BempllaeL scambio di 
cortesia-fra l« due Osea r«goaiiti, nel' 
qaate'il'ilti'iUtera tìè entra^^a né voleva 
entrare, diisfdorando anzi in certo qnal 
modo di sceverare la propria responsa­
bilità 'tì» qlJBllà-Mi •Ò1i:i""(i'̂ êi 'iP te}*as. 
anittesse sòpVa di sé le conseguenze che 
potrebbero derivare da quel viaggio. 

Fa^,vpleudy,^«oeentparB., flop agli e-
stremi' q'aejtta.- linea di >«ondAtta|' ohe si 
giunse alla JrfSltW îoiia'-di''̂  «luel fa­
moso còoìnaìcato utd'moló, aónun^lante 
che « nessun uini'itro adljlfafpagaerà il 
K« .in Germania ». 

$i)n'o note' le polemiche che ne segui-
rooD, scòrgendosi io tutto e ò l'acoenD'o 
ad ,itn còuflitto fra la Corona ed i suoi 
ministri, conflitto che logicattteate e se­
conda, te ^uohe pórrne 'costituzionali a-
vfebba dovuta fluire con le dimissioni' 
di Qabifietto, 

-Ebbene, dopo tanto anfauaro parchi 
la.FraUftli non.avesse à ptgjiar ombra 
di-questii visita, e dopó'averle lo qual-' 
ohe addò'chlElstpaousaperahi j'itàiia — 
nella persona dal Oapo dello Statò — 
si'permetteva di Bìetroitare un suo di­
ritto, di tutelare i propri interassi a di 
non rispondere con Uno-sgarbo ad un 
od'tleae lavìtC; dopo tutto questo faro 
inuttTe getto di ogni dignità e serietà 
per mendicare tregue e favori da ohi 
sdegnosamente persiste a rifiutarli; eiico 
ohe t'afflgipsa Opintóni — l'organo che 
p.ù direttamente 'inteV;preta il-pensiamoi 
del Presidente dei Cunsiglio — esóécon 
quésto'balllooBO comunicato: 

«La-triplice si è î 'nità peirgaradtìre 
la. pace) la Frauoiaela RnssiS si aoao 
altsat par darle nuova e più salda as-
alcuiiizione, con forze ng'n'altn'énte'farmi-
dabili, ispirate é dirette ad intento, co-. 
muns; ed entrambe, come si firmarono 
cosi 'devono rimaueris, inalterate. 

.«'Oggi', la Francia, che , alliî it̂  alla 
Ruaèia'può vantate una potenzialità mi­
litare'non sedònd^ ad alC{̂ 'dt\''in Europa, 
può aspirare alia p'̂ 'cé 'senza cl̂ é nessuno 
pausi che il SU.J isolamento a non la sua 
volontà lo contènda gli onori d'una ri-
scbsia. . . . 

«Pare una miBoran^a, in Francia, 
ai mostra incorregg bile è turbolenta, e 
sogna riveudioazluni oóu legarmi. Contro 
di eàsi',''d^tóa'a|b6neaoio delU'.véft'Fran­
cia ed m omaggio alla oaùsa della pace, 
giova la gita ad Hamburg. L'Italia vede 
la dnpiiiie-^eiiza sofpr'esa o rammarico; 
e Ifom -sempre la CoAMdarò senza ti­
móre, ora la adbètta 'eq'a , kqddiètazionb. 

« Quando però neiravvenire.più o meno 
loatanoj da 'Rupsbbiica presumesse fai-
lacem^tis 'di cCircare ri segreto delta 
proj^ îa.grand ì̂iea nella sorte .delle armi, 
la visita a4|Homl9«rg parla ed avverte ». 

I' cbùigli che ' diveiitano leoni da uh 
giornq aii'.aitrbì. 

Maji' (i«mite da Qcivièrilb Iŝ lrlo codesto 
va e vìeni'i é politica degna di un grande 
pa'eisd,'« 'che li'ittî dn'gti utìtAién'te agli 
avversari « rinsaldi la flduéìa degli a-
mlcri 0 néù è';iJiUtt))'8Ì'* un (r'ìstùlìo 
perieoibso di bimbi ÌDOosclenti, o oòn-
vulslbue di doili^ette Isteriche ? 

A che debba inevitabilmante appro­
dare questa condotta balzana di un Qo-
terno nei suoi rapporti ooll'estero, non 

' SOIKJ oho ì cicchi p'T prngtìUn 0 piT 

! interesse che non lo pnnSauo voilcrH. 

Telef>r.ifntin da Londrn, 5: 
« Il Dan Mail pretende che il viag­

gio di R<9 Umbnrto ad Hoibburg' aia 
stala bias màtu dal MmilitGro corno d'ah-
nhso ai riavvi'R nàmento jleti'Usila alia 
Francia'; n>a fi» Umbert»' li'on un ne 
diede per iuti-tu ed ordirò a Viscinti-
Venosta di sog'cirlu ». ••» . 

»gawtta5:gjjw.wggM 
iJi%Se»i»-^ 

i l pàésàto e irprósèiiite (iilt'òì 
8 jipiilo Hi niWo-'cMMlila 

Faelliiin una lettera all'a'iVovinci'a 
di Bresaia- qualifica opportune menta 
di. -RUtOrCalunDÌa l'affs^kiaziDne messa 
iu giro in questi -^orni da una rivista 
liberale — raiQiilta tì ripeiuta di poi 
con gran giubilo dai clM<ioali — ohe in 
Roma vale più il Papa ohe il lie, 'a 
che:ì liberali In 37 adnì non seppero' 
affermarsi o4me avrebbero dovuto, per­
che in psei mancava la fiducia, eco. 

Essendo, questo' ano dei 'abltti rito^-
nalli'di cui gioiscono i.clericali, nod è 
un fuor l'd-'upera riferire le opportnne 
obb ecloui, perchè si scaDS'>lino alquanto. 

Che non tutto qunllo chi si doveva 
fare'̂ sia stato fatto, e.che. quel che è 
stato fatto non tutto né' sempre sia riu­
scito beoe, è fero. 

^ a più che quello che i avvenuto 
nella città, ohi voglia rimproverare il 
Governa italiaco di non aver inteso e-
compiuta il dover suo, dovrebbe badare 
all'Agro Komano. 

Questa è la lacuna vera, la negli­
genza colpevole nostra. Ma qui non 
tocca ai clericali rimproferarci. Questa 
malo, al quale non abbiamo saputo ac­
cora portare rimedio, questa vergogna 
che non abbiamo lavata, sono il 'frutto 
della dominazione papale. L'avidità, il 
nepotismo, l'ignoranza del Governo dei 
papi, hanno fatto intorno a 'Roma qué­
sto destrto. 

Chi porò-guardi alla città, niiopnò, 
senza patsote menzogna, affermare che 
nulla 0 scarsa fu l'opera degli italiani. 

Quando l'esercito liberatore edtrò in 
Roma, (rovo una città surdidàment'C 
sudicia, ove i monunienti gloriosi di 
due civiltà 0 al drgeTaaó' in manzo 'a 
tristi prati e a vigne mal coltivate, o 
soffocavano fra le casupole, nei -vico-
letti e nelle piazzette povere di Idee, 
m ,̂ ricchissime di lezzo. Non vi trovò 
che un' industria: quella degli affitta­
camere; e una popolazione'per tre terzi 
di oziasi, inferiore ai duecentomila a-
blt'abtl. 

Orbene' : 4|ue'itla-(A |̂à h'à ora qli'asi m ẑzo. 
mî ioo'̂  'di abitanti ; ' ha quadrnpiica'ta la''' 
sua'arda'; e, qnà'ùtud^ué in' più'luoghi 
molto sia' ancora inlp^rfet'ta e qualche 
qnsctier'e atteddà il suo ,còmpf|;aenta, 
Roma, colle sue grandi piazze, le sue 
belle vie nuove, collo demolizi'òni dèi 
quartieri più- sordidi, coi giganteschi 
lavori'Bul Tev'ere/ha acqnistat'o'l'aspettó 
di u'na grande capitale'. 

E' vero ohe lo sviluppo edilizio si po­
teva contenere in più rogio'Je^oli cou-
floi, ed'avremmo'ora compiuta l'opera, 
chii &a (abte irìtCrr'uiiioni qua e là. Ma 
se un slgnlfi'Csto ha questo errare, & 
prdótsanfeùte caotì'ari'ò di quello che 
affermij'no gli' acdùeatorì. Non è ch'o sia 
maóCaM la fide neil'ò svilu'jppo.di Rama 
nuova. Sa''ne è anzi' afuta troppa', e si 
sona assì^na'ti 'co'nfiiii .eccessivamente 
larghi allo sperato (e in gi-'an pà'rte^rag-
giuntu) aumento della capitale 'd'itaìia. 

Oicobo cbe i clericali hanno fatte 
grandi ijosirnzioni. Noi non cònosciaiiio 
che tre o quattro Obiese e una mezza doz­
zina di codventi, ohe essi abbiano edi'-
ficato, e parecchi di queitii lavori sono 
rimasti sdspesi f— come S. Patrizio e lo 
stesso S. ^loacc^ìno — intorno ài quale 
è iiata''io 'questi giorni stasai una così 
allegra battaglia di preti. 

E ioando si accasa l'Italia par l'titerno 
soandalu della Banc'ìi Romana, si dimen-' 
tica-ch6' quella atessa Banca ebbe I suoi 
a'candaii — e vergognosiiiiiùi — al tempo 
del'Papa. 

E'gii altri affari dei'cleripali, i loro 
Banchi, parecchi loro amministratori 
sepolti nella vergogna della faccende 
losche, dèlie aottraziòui, attest'ano cfafè 
pure fra loro fiorlsoa la pianta delio 
scandalo floaliziario, 

Tutte le Capitali d'JBnrbpa' in questo 
secolo hanno' avuto la loro'crisi, e pa­
recchie l'han vista durare più che non 
duri questa di Roma, la quale sta gisc 
risollavaBdusi, e non potrebbe corto a-

spettare mia più rnn.da^rcsurrfz'one da 
un Governo ooirfé ì̂j'itnI'Vo^d'tira iet ziata 
ZI anni fa, pensoso sola di comprimerò, 
di ooossrvnra reiigiosaineDle nell'igno­
ranza a nell'uzin il suo popolo, e, In 
fatto di iniziative, oipace soltanto di 
promuovere pellegrinaggi e funzioni di 
'Chiesa. 

r £ t'entusia'SRiO'itoì russ i? 
' 'lì 1 ìY 

Telpgmfnuo da Parigi alla Tribuna: 
« Curiosi! natizÌR arrivano do Pietro­

burgo. 
Il giorno susseguente all'arrivo di 

Paure a Pintroburg<\ la polizia avrebbe 
impartito ordini perentori! perchè tosse 
tulto via subito opni vestiRiu delle fusto. 

I porti riai, cbe sono alla dipaodeoza 

quWft'rdWe^Siì'rls^k'tWi ihqWìàì.' '". 
I I frabcesi di Piatruburgo ne sardbbsrc, 
'natu^al'menti', rimasti scandaiezEnti. 

Si narra ehi uii franciose, aiegì alo 
di ilbtte per ricevere simile coninnica-
ziofae, t-lspose ohe aiin poteva chiamare 
a quell'ora gli operai per distara il con­
siderevole addobbo .dplla.;,;)!^ fìidfl 
magarzipp. La mattina quando si alzò, 
non trovò più traccia dell'addobbo. La 
polizia ai ora.sostitiiita agli operai ch'egli 
avrebbe di.vuta chiamare. 

II giorno seguente all'arrivo dì Faore, 
te vie di Pietroburgo avevano ripreso 
lUloro 9algti|>ae{l4if)';'<'((gai 'veèti^io-'del 
passaggio del presidente della RdpubMiaà' 
francese era scomparso». 

RELIGIÒNE'E^PATRIA 
Torino 5 — Il 'iSe ha concesso al-

t'Eiposizione sacra'che si terrà nel 1898 
un premio di diedimila lire par l'opera 
di pittura 0 aonitura che in modo degno 
delle gloriosb tradizioni dell'arte sacra 
d'Italia meglio associ i sentimenti della 
religione con quelli della patria. 

La crisi MiiGlilal̂ i.MliaÉ M a 
Milano'4 — Nell'odArna seduta il 

sindaco dièttiaVò di accettare la dichia 
razione ieri votata dal Consiglio, riti­
rando le dimiiisiani. Però si rltlelìe, ge-
neî ajmiiùte che' l'attuale Giunta ,s,ia' im­
possibilitata a fioiiteAersi lun'̂ am'édte'.' 
,. : .' ——— 

il maltempo in Francia 
Uno spaventevole oiclone ha devastata -

la città di Bélvòi, ed i dintorni. Il rac-
culto delie campagne è completamente 
distratto : una casa fu letteralmente de­
molita e molta altre rovinate dal vontb 
impetuosissima. iNei paesi di' Dvimme e 
di Lallode cadde una pioggia tnrreneiale 
mista a grandine i cui chicchi miaura-
vaiio la grossezza di nò '^égiio: 

Anche in queste località i danni delle 
oampagn'e sono enormi. 

• H i 

Le gesta dagli anaróliioi in Spagna 
Barcellona 4 '— Nella scorsa notte 

in piazza Citaiogna un anàrchico tirò 
dae.f jlpL^.i jfua^a;ooqtrOf j|i,(*B.95d||)l& 
Porzia, PurtfS, che rimase gravemente 
ferita al petto. Llasaassinp fu arrestato. 

Barcellona 4 — L'autore dell'atten­
tato contro li capo della polizia, Portes, 
si chiatìS-'-R4tìlWn-Siitf^aS"-y Bài4ìl rfd è 
nato a Bai'àellona nel 1869 ; edàsì sta­
bilito a Parigi d'onde arrivò ieri l'altro. 

Barcellona 5 — Sampau !pa ŝò ieri 
notte' alla prefettura e non ce^^.di .can­
tare. Interrogato indi nella prigfó^e mi­
litare, negò di esser anarchico e 'ai di­
chiarò repubblicano federale. Tirò con­
tro Portas per vendetta. 

Altri due individui avrebbero tirati} 
pura ooritVo Portas, ina riuscirono a fug­
gire. 

UTGRIS I _DEL PATE" 
11 presente. 

Se i fatti della vita quatidj^oa^ 
studiati e giudicati seoMido gli mài _ 
meliti che dal fatti medesimi derivano, 
la presente orisi del pane vorrebbe es. 
sere tate da abbattale le ultime vestigia 
di un prntezionismo oconomico, di cui 
le conseguenze funestissime'si ripercuo. 
tono dovunque, spocie io Francia, ojie si 
è fatta la terra classica delle viete'idee 
resitit'tive. E la lotta che si v^ combat­
tendo in questa paèsp! cime tu(tè, fa 
cose {ìiìt 'seHé di queito béMia móud'ó. 

non la.icia di e.̂ sere in parte comica, e 
\'/iumour che si sprigiona da corta di­
spute, è fedele testimonio'delia psî zU 
di quel provvedimenti ecanomioi, che^ 
sona il caposaldo del sistèma rneliniano. 

Li legge francej'i M 11 febbraio 
1894, ohe porta i dazi sui grani esteri 
a 7 lire, stipula al tempo isteŝ 'o che 
un decreto del presciente della R^pub 
blioa (Kitrà l'Uspi-'i-liiffi flij • d-i't' 't-lli 
legge, qu.ilora il pane fnggiuiiga un 
prrìzii tale da rendere dfflìillo l'allmea-
taziane pnbbllaa, .Ora ,qijonta prjRĵ p .è 
raggiunto jMSratti' ir'g'raab'òhe ool{aya^ 
tip 18.50 al quintale, ora è a'àOjlre 
6 più. Molti deputati e molta oorpora 
zlooi hanno invialo indirizzi al preéi-
dente del Cuqsiglio nffliichè facc'a uso 
della facoltà accordata dalla legge dei. 
1894, tanti più che nella tarpata di 
febbraio stesso anno, quando appunto si 
discuteva la legge di Mélme ebbe i. di-
chinrare che gtiand le pria! dwblé est 
à trénle frana, on peut, on doilson-
ger, à soulàger le» consommateù/rs. 

Da altra partej e qui sta II coqfico 
della situazione,' il Consiglio generale 
d'Eureet-Loire, protesta cóntro qual­
siasi diminuzione del dazio sui granì, 
rinfiiTmando che l'<it«?»en<o nel prezzo 
del grano conipensa la inswfflaienìa 
del raccolto, ohe quel prezzo è oggidì 
rimuneratore; tanto.più ohis il prezzo.-
del pane non è esagerato, non essendo 
superiore al prezzo del pane all' estero, 

* * ... 
Soli protezionisti efiuo capaci di ao-

cumntare importanti sofismi. 
— Muoia'<.>lalÌB:faiJ»e il ptìflolo,-par­

che il prezzo del grana sia rlmuceratore ! 
Il protezioniatanon vede che sé stessa, 

e questa è una nuova prova, evidente, 
splendida, che protezionismo ed ego smo 
sono tutto una medesima cosa. 

E si noti, e questo vale pure per 
l'Italia, che anche nei momenti di mag­
giore abbondanza, la Francia ha dovuto 
importare da dieci miliooi e più di quin­
tali, prova evidente «he la Francia è 
celle medesime coildlzlaal ohe l'Italia, 
vale a dire che deve cercare il prdte-
zionismo nei progetti dell'agricoltura. 
Imitando l'Inghilterra ohe ha potuto far 
rendere il 20 o fino il S5 per cento al 
suol raccolti, 

Con una coltura primitiva quale ab-' 
bialno in Itnlia, non è protezionismo che 
valga a migliorare lo stato dell'agricol­
tura; tutt'al più il protezioai^mo potrà 
fassilizzarli nell'apatia di una vita S'inza 
contrasto e senza lotta. 

Del reato, ò stato osservato ch'̂  quando 
U ^Eranm^ ai;eya,.Ì9iposta, ai aij9J caj 
reati il aazi(j 'd.r.'sattajjKji lqjS9J.r4^ iei_ 
prezzi sai mli:cati al Ldtidr'a'a di An­
versa, paesi liberi, non era di tre l̂ re. 

Oncqua il dazio di sette ,lire non a-
veva che un'infilueoza di tre,settimi e 
meno ancora se si ponga mente alla 
maggiora spesa dei trasporti per ia 
Francia. 

E si aggiunga che,,,in Francia ed in 
Italia specialmente paobi sona gli agri,-
coltori che abbiano un raccolto sufficiente 
al loro consumo, per cui il cosidotto 
protezionismo colpisce quella classe m$: 
desimadiygrifoitpriche deve pruteggere. 

E poi dov'̂ è' laprbvvidenz-i e l'oppor­
tunità di una legge che si convieue a-
bollre 0 sospendere, appunta nei momenti 
di maggiore c^mmozion'e? Dov'è l'oppor­
tunità di una'legge che si oonv.ene so­
spendere oppuQto quando si verifica quel 
riuoarb, per il quale essa legge fu de­
cretata 3 

aumento nel prezzo del grano,, il. pane 
rincara in proporzione molto maggiore 
dell'alimento del prezza.dal grana* 

Oosl pure, fu onaervato dagli Statisti, 
che il prezza dal gran», non cresca a 
non rib issi jn proporzione del.' deficit, 
0 degli eccedenti degli, apprqvvigiona-
menti ; ma in una proportiane molto, 
mufjgiore. Si notò che un deficit del 
5 0|0 nuiuinci il prezzo dal grai>,o.del 
30 per 100, e eh»'un deficit .de> àO 
per cento, lo rinciira delI'SOi par 100. 

Il pa>ie pai, relativ.tme'jte al grana 
sabiscs r̂ r̂>̂ jsiaai i|a ,̂ffl9u^ ,̂tea,̂ Mticha 
ed è appunVó'a'qiiesS"variazióni che 
devono badare specialmente i .muniplgi. 

Varie sono le. proposts .9 tutta piik ,g 
meno pratiche. Ci paro che,̂  '.la jr)yia, 
cosa, i Municipi dovrebbero con diligenza 
tenere a giurno (e popo'azioiu,della,va­
riazioni giornaliere dei prezzi, a^nnhò,!; 
cittadini possano farsi np gluatzid efiattq 
detla'sj^uazione, e impedirà per fai giììaa 
gli aumeiitl esagerati. Mi l'oblìligo^d^., 
prezzi,̂  oltreché incoatituzi.opaie, p.)r,,f4-
gioui che sarebbe troppo lungO|Sniiìî s^;,, 
rara, nop ci pare pratico,; e Ja stori^'si^ 
insegna che talli " sempre' al suo acopo. ; 

Si è.paflato di forni normali, (óafbi-
sognerebbo fare in, modo che|jiuei tó'rui, 
non godessero di a|aup privjlégip, e.ol̂ fi 
lavorassero su un terreno,ugnala di'g;in- , 
curraoza ;'B questo patiò'sojtanto si po­
trebbe conoscere il vero prezzo della 
mercanzia. 

A Nizza, in un momento di earjf^ato 
rincara, fu creato dal Municipio un ma­
cello normale, cbe, aradlàtùà',é'silita''tàt-
X >Ki ' . i - , r . ' . n i t ii> • i . " < ' 0 II, T t i f i 1 ft'J.. O L I ' ^ -

torà. Sai prlncipiq,v,9«?l.„ mmm, SP'-
una certa influenza sui prezzi ; io seguito, 
libero da ogni oontrolia,;i aba-.iMCabbe 
stato difSCila sthhilira^ quél iiiaaelio''ie(l^, 
né meglio, uè peggio degli altri ; e là'JUilo 
il tompo ohe aveva trovato. , ,̂  . ., 

qu^ytp ai§ di/q-cilc. i'aapna; dir«ttai4«l'-
l'ingeraaza pubbll'ua, nella-fia^azlnne'd41 
prezzi. 

Dal resto, non biJBÌm"tWpl!b""lif<j'-
montarsi per questa i£rlBÌ, a la statistica 
ci conforta con dàiìij'li'IMstanza rassi­
curanti. Il raccolto m^ grani, come tatti 
l fatti umani)'>pt)r»;cha:saglia miA;lag%» 
invariabile, fissa. •Pu'idsé l̂f'Wtij"the nello 
spazio di un secolo, vi hauno oitca 00 
anni di raccolto buono..9, ordin,^M;jw 

,'''"'"•,0 'eolt'jtntó 
di i.pieasimi. 
di mediocri ; IQ di oittivi e 10 eolt'gtnl 

it ^1 ... 
— Ma dunque non bisognji far nulla 

— obbiettarà il lettore — ma dunque, 
e gav<3rni e., municipi^'de'vbno.'i^i'maner-
saoe inerti colle mani in-.'mana? 

Dal far troppo al far nulla corre un 
certo intervallo, dentro al quale può 
liberamente agire la pubblica iniziativa. 
E innanzi tutto dabbiamio confessare, 
che Dan abbiamo degli incettatori quella 
paura che nei momenti di crisi ai ma-' 
ui(tist.i nel pubblico, il quale troppo fd-
cilmente confonde la speculazione col-
l'accaparrameuto. Fu osservato che nei 
momenti di ab'oondanza si tt grande 
sperpero di cereali, epperò l'incettatore 
dei medesimi fa ^f%f;,P°^VÌ^>. !f^h 
tendo da parte'p'er sóp'parire' a'gli anni 
di oafostiaj E' la questioni! Jtll'S sutta 
vacche grassa), e delle sette vacolis ma-

Un' ioiioavanieate parò, che dobbiamo 
ricòi^osoere grave, é questo — quando il 
gmiio è a b^òa mercato, come fu negli 
anni scorsi, il prezzò del pane non di­
minuisce io proporzione, mentre al primo 

Fu pure osservato (e l'osser'tailiona'ià ' 
confermata da quello che é accaduto a 
questi ultimi tempi) che ad nuperiododi 
buoni raccolti segua ordiuariainsDta j a 
periodo di raccolti ..iàsuffifieati ; ìàata 
dunque una prodenta speculazione per 
riparare in tutto;,0 in parta ai mali,ohe 
possono derivare da una insufficienza di 

'"???'<?•• ft *.'"- •<-'*•*.*.-OH.. «!..' 
Per quello che sj, riteri4ca alfa. criaj ^ 

presente' poi, oonosialnte gli aumenti, î i 
Nuova York e di Chicago, non hiaog'̂ a 
dimenticare, cljie dopo una,serte di rac­
colti in'suffióiéhti, si annunzia nell'Ar­
gentina un raccolto abbondante,'che 
varrà a scóngiura'ra in gran parte', i 
pericoli della ,crial prosante. , ^ ^ , , 

Non bisogna trascurare i mali 'pre­
senti, m'a 'qemmenò bisogna e's'ag'éraiìli, 
e più che al QoverìÌ9 tocca ai titunicipi 
mettere in pratiqa quéi prp.vvad.ioieî ti, 
cha'senza incliippare diretta'nieiuie".la li­
bertà siéno tali da Ulitniitiare i .<̂ ltt'a' 
dini sull'à condizione vara deue còse. .< 

Pei^occhè non bisogna dimenticare,dhs 
noi momenti di orisi economica', i pro-
giudizi'popolari'sono quelli ohe maggipr* 
mente aggradano i mali cagionati dalla 
scarsità dei prodotti. A. 

IN ORI^iSTTÈI^ 
j l i 1 ' ' I 

Ckii i tro una» n a v e i t o l l t t n a e 
Londra 5 — Lo Standard ha> da 

L'I Canea che i saldati irregolari turobi 
tirarono sulla nave italiana Sardegna. 
L'ammiraglio italiano na informò' gli 
altri ammiragli, ì quali decisero di.chie' 
doro il disarmo dei soldati irregolari 
turchi, minacciando, altrimenti, di chiè­
dere l'immadiamo richiamo dì Djarsd' 

IL 
l membri deirAssaoiaziona degli in­

dustriali tedeschi "(C'toio^tJAiflMltS^^' 
mento la q'u'estiouà della .pfqnri C|iJ8tìta-
ziune d'un ufàoib'«entrale con Hncar^cb 
di preparare la 're^ojàmaptaiuon'̂ ^ "dei 
rapporti oammerciali ' tatari fra là'G'è'r-
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mania a gli altri paesi. La croazii ne 
d'un tale offloio può già ritenersi ci ma 
dosa fatta. 

Ancora non si sa, del resto, qnale 
attitudine intenda prendere il Governo 
verso gli Stati Uniti e l'Inghilterra. 

Si esita a prendere qualche risulnzione 
definitiva davanti ali'impurtauza degli 
interessi in giaooo. Ma i protezionisti 
non mancRno di agl'arsi, affermando ohe 
il Ooveruo non si è mal trovato in con-
diz'onl mgliori per decidersi ancora piil ] 
sulla via del protfElonismo. ' i 

E una oiicostanza sembra lo Incotaggi • 
su qoegia via: il raccolto della Oer- j 
isauia, senza essere abbondantissimo, ! 
biisteri al consumo interno del paese, f 

La Qermsnia, dloono i rapporti uffi- . 
siali, paò fare aeoza dei grani ameri- ' 
cani e d'ogni altra importazione di ce- i 
reali. In queste condizioni le tariffa do- ' 
ganali non potrebbero, io alooo caso, 
coutribnire all'aumento del prezzo del 
pane. Specialmente su questo punto in­
sistono gli organi ufficiosi a ciA non è 
sebKa aigo.'fioAto. ! 

U vita per il cappello 
L'altro giorno mentre il trono prove-

vieote da Modlmg si fermò alla stazione 
di iJrunn (Austrie), i conduttori avver­
tirono il capo stazione ohe poon prima 
UD pasaeggiero era precipitato dal treno. 
Due uomini si recarono tosto al luogo 
designato a trovarono un giovane disteso 
acoaato alle rotaie, In una pozza di 
BaagBs. 

iTinfelise fu portato alla stazione. 
Quando fu ritornato io sé disse di es­
sere Francesoo Zeifert, ab.tante a Vienna. 
Durante il tragitto un colpo di vento 
gli aveva portata il cappello fuori dal 
finestrino, Seoza misurare la gravità di i 
0 6 ohe faceva, il viaggiatore gli si pre- '; 
Gipitò diatro. Lo stato dol Zmfert è 
grafo, ma ooo disperato, 

Cbiaamforte, 4 settembre. 
Elargizione — Fiori d'arancio. 

Il signor Ferdinando PdSdmosoa — il 
noto albergatore di qui ~ ieri, rioor-
renza del irentosimo anuiveraarlo dei 
suo matrlmooi(>, ha elargito Iir9 50 s 
benefioìo di questa Sooletà operaie. 

L'atto va segnalato alla pubblica amml 
razione, inquantochè II sig. Ferdinando 
non dimentica rccasìone alcuna per ri­
cordarsi della SI cietà operala, per la 
costituzione della quale fu uno dei più 
validi fautori, avindo erogato allo .scopo 
bna egregia somma. 

Oggi neirUfdclo di stato civile di 
Udine, il signor Hizzi prof, Pietro, già 
dooeota usi r. Istituto forostale di Val-
lombrosa, e figlio dal locale sig. Sindaco, 
giara fede di sposo alla signorina Lucia 
Rizz', figlia al dott. Ambrogo costi re­
sidente. 

Alla coppia g<-'Otile 1 più far ridi au­
guri di quella felicità che ben si addice 
alla squisitezza del loro animo. V. 

Una cattiva «trada. Scrive il 
Forunyulii di Civldale : 

«Col treno di ieri mattina (venerdì) 
6 qui giunta una Commissione provio-
0 ale per collaudare alcuni lavori lungo 
la strada die conduce al confine rerao 
Gormons. 

«Senza volere malo a quegli egregi 
signori, pura avremmo desiderato ohe, 
pittttosio che io ferrovia, avessero per­
corso la strada ordinaria: cosi avrebbero 
essi pare constatato il pessimo sfato in 
coi è la ptovinoiale Udine C.vldale. 

« B chi sa che noe si fossero convinti 
della necessità di qualche provvedimento 
che togliesse il danno rilevante che per 
CIÒ ne risento la nostra città». 

CALEtDGSCOPiO 
Crollatila friulane. 
Ssttembn (1118). Il Castello di Buia viane 

aisalltg dal Coste di Qotlsia. 
X 

Un paualtro al gictno. 
Uca donna ridioola è mene ridicola d'aa uomo 

ridÌMlo. 
X 

CogQùioijl ntìlì. 
Riiposta ad un abbonato: La salvia prsaa 

mediante iofoso ha qoaleht azioaa toolea e stl-
mok&ta sullo stomaco ; ma il un prsBladlsio etia 
(pulisca dalla tiai. 

X 
La sSsgti. Monovarboi 

A S K S O 

Il periodico oividalesa ha perfetta-
mei.to ragione. La strada provinciale 

j Udine Cividale lascia moltissimo a desi-
I derare nei riguardi della sua manuten-

zioue In buono stato. H'A possiamo dirlo 
! di scienza nostra per averla percorsa 

sabato sera. Dunque si provveda. 

Suicidio o delitto? Soriv.ioo 
da Cormims 3 uorr. aottu il titolo «Sui­
cidio » al Corriere di Gorizia ; 

< Disst'iiti fiuaoz.ari hanno dato mo­
tivo a certo G. B Torcssi riscuotitore 
al dazio consumo, di porro fina ai suol 
giorni. iVlancava di cnsi da tre giorni : 
e quest'oggi venne trovato annegato 
nel Judri r . 

Saisgazìona dal monoverbo preoad. 
CRETINO (or a t i» o) 

Por finire. 
Nelli buona loclotl. 
•"-'li la baronosoa, eha cosa fa ora? 
— Ma... sua si trova presso suo marito,., por 

il moraantol,.. 
Penna e Forbice. 

PBOVIlfCIA 
(Di qua 9 di ià dal ladri) 

La nuova ferrovia friula­
n a » Sorive il Corriere di Gorizia: 

« Il Governo italiano ha fatto solle­
citare il compimento dei lavori della 
oooginnziflne Gervlgnaoo - S, Giorgio di 
Nogaro, acche il primo di novembre 
questa linea possa venire aperta a! pub 
blico esercizio. 

Coma fu ventilato nel Consiglio di 
amministrazione dalla ferrovia friulana, 
tenutosi or non i molto a Vienna, i 
treni cai'erì non potranno percorrere 
questa linea fino al primo maggio 189S,. 

Per il maggiore movimento che ai 
avrà alla Stazionò di Moufalcooe, questa, 
ohs già oggi s quotidianamente si pre­
senta troppo piccola ed angusta, dovrebbe 
venire di molto ampliata, come fu fatto 
a Cervigoano, ove fu rifatta del tutto 
e in vaste proporzioni », 

Centenario di Paolo Dia­
c o n o » Lì presidenza del Comitato per 
la commemorazione dell'XI ceotsoapio 
di Paolo Diacono in Cividale, ha di­
sposto'^er-ttok oonvòcazione dèi Cónii-
tato stessa ed ha io pari tempo dira­
mata ana circolare con la quale rin­
grazia gli aderenti alle proposte fatte 
dal Comitato net dicembre scorso, e li 
prega di rispoodere ai seguenti que-
eiti: 

1*. Sa credasi opportuno limitare il 
questionario alla sola vita ed opera di 
Paolo Diacono, oppure estenderlo anche 
al periodo atorleo affine. 

2*. Qqali'.queatipoi ip conAreto si cre­
dano ptii mature e più atte'alla discos-
stone. 

A Genatona an Comitato sta stu­
diando il modo di festeggiare con una 
manifestazione patriotioa la data memo­
randa del 20 Settembre. 

Peiaima che «ooosoeva molt'i bene il 
Torossl, le sue condìziooi jconomicho, 

f le sue abitudini, ecc., ai esprimeva Ieri 
, il sospetto che possa trattarsi invece 

di un delitto. Il Torossi era partito da 
. Cormooa con delle bollette da riscuo-

ttre per un importo complessivo di circa 
. 400 fiorini, e nelle sue vetiti non si sa-
, rebbe trovato né denaro nò bullette. Il 
, suo cadavere non sarebbe poi stato rin-
i venuto ne! Judri, ma in uà fosso nei 

pressi di Coabana. Cosi ci diceva quella 
t persona, ch'è in grado di essere brne 
[ informata, 
I 

< E poi non vogliono che la 
si chiami <«t>ottcga»t Scri­
vono da A.ello: 

I < Allorché il reverendo Cooperatore 
di qiij passò in istatu di quiesceoza 
(con congrua pensione), questo Comune 
fece un contratto col suddetto, cioè che 
dicesse anche come pensionato la messa 
alla ilomenica, accordandogli un sussiduo 
annuo di fiorini 150. 

' il contratto fu firmato, e diffatti da 
. diversi anni il suddetto prete si tenne 
I ai patti, 
'. Quest'anno parò il reverendo pre­

tenda un aumento di f. 60. Natural­
mente dal Comune ebbe qua risposta 
negativa. 

Volete sapere ohe cosa fece domenica 
passata il nostro reverendo? 

Dall'altare fece delle allusioni oCTen-
sive verso il Consiglio comunale, e disse 
che non avrebbe detto messa nella se­
guente domenica se non gli avessero 
accordato l'aumento 11 Lascio i commenti 
nella penna ». 

I 

Rivolta alla ttnanisa» Li guar­
dia di finanza Bvadsto Galderooi gio­
vedì scorso sulla strada di Gastelmonte 
si diede a inseguire tre contrabbandieri, 
ma uno di loro con un sasao lo colpi 
in piano pett», facendolo radere a terra; 
quindi gli fu sopra e con una ronca gli 
inferse nii colpo nella schiena in modo 
da taf^liargli la giubba, il corpetto e la 

' camicia. 
{ Dopo co.nmae.iQ 11 raato, il briccone 

si diede alla fuga e non potè essere ri-
coausoiato, 

GIÙ d a u n c a r r o » L'altro giorno 
prosjo il M.ilina si sfasciò una ruota ili 
un cirro che portava legna a Udine. Il 

l ooudattoro Gicvauni Duriavig di Stregnp. 
j che stava ani carro, precipitò al suolo 

tereodusl gravemente alla ' teata, e do-
I vette ricorrere alle oare del dott. Mu­

soni di Kemanzacco, ohe gli face alciioa 
sature. 

Coraa velocipedistica» Alcuni 
soci del Viìloce Club di Gorizia fecero 
ieri una gita por Salc-mo, Oinalo, Tol­
mino, Caporetto, Koblch, Stupizzi, S, 
Pietro al Natisone, Oividali», Visinnle, 
Brazzano, Gormons e Gorizia, 

Un orologio ohe «compare. 
Ad opera d'Ignoti penetrati di notte nella 
stanza da letto di Ros Giuseppe a Sa-
vogna, venne rubato un orologio d'ar­
gento e catena d'oro del valore di lire 100, 

Municipio dì Sedegliano 
AVVII90. 

Viene aperta il oofioorso al posto di 
maestra di-Ila Scuola mista di Gradisca, 
ooll'onorario di lire 700 all'anno. 

La aspiranti potranno utilmente ioal-
nnara le loro i'ìtiioze documentato fino 
al 20 corrente mr^o. 

Ssdogllano, 1 lattombro 18}T. 
, '. «..SINDACO : ,= 

Berghinì. 

(La Città e j l Comune) 
Comitato -veneto per il de­

centramento e lo autonomie» 
VeoerJl nella sala mngglore dell'Ateneo 
Veneto si è convocata la Giunta eie-
cntiva del Comitato. Non eseodosi po­
tato esaurire l'ordine del giorno, si de­
liberò la riconvocazione delia Giunta 
per domenica 26 corr. alla ora 10. 

V i t a m i l i t a r e . Rosacher, capitano 
nel 260 fanteria, è trasferito all' 88°, con-
tinnar\do&d essere e'mandato alla scuola 
di guerra ; Basta, capitano aiutante mag­
giore al Distretto di Udine, è trasferito 
al 23° fanteria. 

Prestito Bevilacqua La 
M a s a . Ecco il dettaglio dell'ultima 
estrsz'one del prestito Buvilacqiia La 
Mesa : 

Il premio di lire 20,000 fu vinto dalla 
cartella N. 11 della serie 7620: 

Il premio di lire lOOO dalla cartella 
N. 94 della serie 16204. 

Il premio di lire 1300 è stato vinto 
dalla cartella N. 86 della serie 60. 

I cinque premii di lire 100 sono «tati 
vinti dalle cartello portanti i numeri 
seguenti : 

N. 40 della serie 4923 
.» 9. ..p ,-. . , . ^ 3 7 7 . , , 
» 48 » • i 10928 
» 93 » » 22696 
» 21 » » 4292 

Sono stati eatratl poi 25 numeri della 
serio 12316 che hanno vinto ciascuno 
lire 20, i numeri soao: 16,67,23,11, 54, 
6, 26, 39, 88. 61, 75, 45, 76, 22, 71 , 
44, 18, 69, 28, 85, 12, 15, 19, 43, a 41. 

Il* InisegneriQ navale Ber­
n a r d i * C u r i o » nostro concittadino, 
attualmente aldeito all'arsenale dalla 
Spezia, ò stato chiamato a fir parte di 
una Commissione ìnoarioita di proce­
dere alle prova dislt'evaporizzalore di-
stillatore, ili recente inventato da al­
cuni operai della d tta Olerò di Sam-
pierdaiena. 

j ^ u o v l d o t t o r i » NJI Politecnico 
di Milano ebbero ieri la laurea d'inge­
gneri industriali i signori M 'sà Schiavi 
e Antonio Toffoletti, e d'ingegnere civile 
il signor Giacomo Cantoni, 

Agli egregi e studiosi giovani con-
Bittadini, ed alle loro famiglie, le no­
stre sentite congratulazioni. 

La Banda del «SO. fanteria 
ha eseguito ier sera colla solita bravura 
l'intera Opera / Pagliacci, montandosi 
calorosi applausi da parte del pubblico. 

La Banda di Toltaezxa at­
traversò questa mattina alle 6 la città 
suonando egregiamente una bella mar­
cia. La brava Banda è reduce del Gou-
corso di Vicenza, ove ottenne il secondo 
premio (300 lire, medaglia d'argento e 
diploma) e fu molto ammirata ed ap 
plaudita par l'esecuzione eccellente del 
primo tempo della prima sinfonia di 
Baetoven. 

Le Bande concorrenti erano quattor­
dici; il primo premio fu vinto da quella 
di Valdagno. 

La Banda di Tol mezzo era arrivata 
a Udioia col treno dèlie ,3,4 ad è ripàr-. 
tita con quello delle 10.35. 

A Toimezzo le si preparano liete ac-
oogiieoze, ' ' ' • , » ; 

! N u p t l a l l a . L'altro ieri ai sono ce-
1 lebrati gli sponsali, dell'egregio prof. 

Pietro RIZZI OOIU gimtile s gioriiia La 
' ola Rizzi. 
i Agli sposi ed al nostro ottima amico 

Ojiv. dott. Ambrogio, padr» della sp,)s3, 
I porgiamo sentite congratulaz oni. 

— Oggi poi un'altra coppia avven­
turata ha stretto il dolce nodo: e cioè 
l'egregio avv. Guido Colpi, già aggiunto 
giudiziario preaso la nostra r. Proouca 

ed} ora pretore a Corniglio, colla di-
Stinta signorina Luisa Degani. 

Anche a questi sposi felici ed alle 
loro fsm'g'io le nostra ooogratulazlooi. 

I furori di «laattro rlo|ila- ' 
m a t l . Verso le 6 pam, di sabito quat- ' 
tro richiamati della classa 1872: Girardi 
Carlo falegname; Mlgotti Oarlo fabbrot 
Angeli Ange'o, tipografa e Di Gaspero 
Angelo, fabbro, tutti di Udine, in evi- | 
dai te stato di ubbriachezza, «cendevar.o 
da una pubb'Ioa vettura alla caserma ' 
del Distretto milit'irs in via Aquileia.e ' 
Como furono sotto l'atrio si raisfro a 
vociare ed a gestire in modo scoore' ; 
niente. L'ufficiale di picchetto li richiairò , 
severamente all'ordine e per tutta ri- ' 
sposta ricevette da uno di essi vn ,pu . 
goo sulla faooìa, | 

Chiamati i soldati di guardia, poterono 
Impadronirsi di tre d'essi, mentre il 
quarto, il Di Osepero, riusciva a fuggire . 
e come fu in strcida sili di nuovo sulla 
vettura che poco prima l'aveva acoom • 
pagnato, e gridando a squarciagola: «iva 
l'anarchia! ,ordinava al cocchiere, di 
frult&t'e It.'«avallo é si fece c'ondorro' 
fuori porta Aquileia, • i 

Un ora dopo il Di Gaspero aveva fatto r'» 
torno in città, e dopo aver schiamaz­
zato nel laboratorio di Giuseppe Calli- ; 
gsris in piazza Palladio e nella birraria 
al «Qombrinns», entrò nella macelleria , 
del signor Glov. Bitt, Gremase all'e­
stremità di via Mercatoveochio, i 

Slocome recava molestia vanne ma"- i 
dato fuori della bottega, ma il Di Gì-
spero vi rientrò per una finestra, fa- . 
«endo peggio di prima. { 

II signor Cremese allora lo prese per . 
un braccio per spingerlo fuori, ma l'ai- | 
tro oppose resistenza e oomino'ò a me- . 
oar pngoi. 

Alcuni aignori ohe passavano entra- ' 
ronn nel negozio par fermare quel far- ' 
Bennato, cha gridando coma un ossesso ' 
seguitava a colpire II Cremese. ! 

Snpragg'ansern alcuni militari del 26. 
fanteria e il di Gaspero vanne da essi | 
trasportato di poso verso la caserma ' 
delle guii'die di città. | 

In via Mercatovecohio si unirono due | 
vigili, e, tutti assieme, non senza fatica, I 
rinsoii'onn a trasportarlo in caserma, 
seguiti da una foMa di curiosi, i 

Rnobiuso in camern dì sionrezza, per 
circa un'ora cootiooò a gridsre; quindi 
si calmò. I 

Ieri, svaniti i fumi del vino, era pen­
tita di quanto aveva comm'tssa. [ 

Verso le 4 pora. venne accompagnato ' 
da due agenti in birgheae al distretto ; 
militare, dopo essere sta^o denunciato per 
ubbhachezza molesta e ripngnaifte, grida 
sovversive e resistenza agli agenti della 
forza pubblica. | 

Secondo alcuni il pugno all'ufficialo 
l'avrebbe dato il Gerardi, secondo altri 
il Di Gaspero. Frattanto tutti e due si 
trovano in prigione in attesa di prov­
vedimenti. 

L'Angeli fu rilasciato, ed il Mi gotti 
fu accompagnato all'Ospitala militare in 
osservazione, siccome da;a segni d'esal­
tazione mentale. 

Agente Infedele. Santi Alda fa 
Enrico e di Giuseppina Rampinolll, d'anni 
16, abitante in via Civcur n. 30, ì! 
giorno 5 agosto p. p. era st^to assnoio 
in servizio quale agente pressa il nego-
zìo manifattura del signor L'hero Orassi 
in via Paolo Canciaui. 

Da alcuni giorni essendo sorti sospetti 
sulla sua fedeltà, veniva tenitto d'occhio, 
e venerdì fu sorpreso mentre tentava 
rubare un pezzo di stoffa a danno del 
suo padrone. 

Il signor Grassi allora minacciò di 
denunciare l'agaota iofadela e questi 
impaurito da tale minaccia confessò i 
furti commessi. Disse che aveva rubati, 
diversi tagli di atofi'a, oin uno dei quali 
arasi fatto confezionare un vestita, e 
che altri li aveva impegnati al Monte 
di Pietà Consegnò al signor Orassi il 
Vestito e i bollettini del lùonte, ohe SODO 
quattro, por un' impegnata totale di 
lire 22.50. 

Confessava inoltre d'aver rubate quat; 
tro forme di formaggio che il Oraasi 
teneva in negozio. 

Il danno totale subito dal Grassi 6 
di circa lire 166. 

Siccome poi il signor Grassi ha rap­
porti d'affari col aigoor Ellero Alessan­
dro cambiavalute in piazza V. E. ed 
il Santi aveva accesso anche in questo 
negozio, si sospettò fosse stato lui ad 
appropriarsi una spilla d'oro da cra­
vatta ch'era mancata ad uno degli a-
genti del signor Ellero. 

Denunciato il fatto all'ufficio di P. 
S., sabato a mezzogiorno il Santi ve­
niva arrestato In negozio del signor 
Grassi. 

Accompagnato in questura confessava 
ogni cosa al delegata signor B'rri, com­
preso il furto della spilla, ohe, disse, a-
vova consegnato a sua madro, dandolp 
a credere di averla acquistata coi suoi, 
rispiirmi. 

Dopa venne passata allo carceri giù. 
dizisrie. 

Ititi poi la spilla fu sequestrata al 
domicilio del Santi: la al riovenue in­
fissa nel capezzale del suo Iettò, 

A seguito di tali fatti, ieri 11 sisno( 
Ellero, facendo una visita ai suoi effìtti 
preziosi, coastativa la mancanza di altra 
spilla d'oro da cravatta, ed .avendo B>-' 
spetto che il Saodri abbia pur quella 
rubata, fece presentare dal signor QraBsi 
denuncia. 

Il Santi fu per ali;ca 3 anni In' no a 
casa dì correzione di Milano', e vi era 
da poco tempo uscito. 

La «afrra di Va^agnii» Ieri .alta 
sagra :di F«gaèol''o-<Daora6 molta igaòtt) 
dalla città e dai paesi limitrofi. 

La corsa degli asini a mlky (bare e) 
vennero disputate fra didial'concorrenti 
divisi In tre batterie. Vinse il primo ' 
premia di lira 50 Cleoni Benvenuto di 
Fsgagna; il secondo di lire 25, Peres , 
Pietro di C'Conicco; il teizi' di lire 15 
Del Giudice Franceocu di Viasanduan; 
ed il quarto Gala! Vlaoeozo di Blessano. 

La corsa di pariglie a partita obbU- ' 
gata (vincere duo prove) venne dispu-. ' 
tata fra sei concorrenti e vinse II pr mn 
premio di I re 50 Del Giudice Francesco 
di Vissandone, ed il secondo di lire 25, ' 
abbenchi si sia ribaltito due volt», Ciooni 
Benvenuto di Fag goa. 

Negl'intermezzi suonava la, Bjinda di . 
Paderno. 

Verso le are'6 furono preso d'assalto 
le {«lite da ballo o si ballò s'oo ^ tarda 
o r a . ' • ' '• • 

F u r t o I n C h i e s a » A Maìainocco 
fu arrestata Z t ta Mlria L'iigià, d'aaiìi' 
17, da Udine, perchè sorpresa in nna 
Chiesa ad estrarre con una bacchetti, 
invischiata i denari delle elamoaine da 
una cassetta. 

Teatro arazionale. Mariooetti-
stica Compagnia Keccardiui. Questa sera 
riposo. Domani spettacolo brillante a 
variato. 

iinnoB Popoinre F r l o l u i n a - r d l n é 
con .Agoiuda in Pordonoaa. 

Società Anonima 
Autorl l f j i ta ooo R . Owireta 0 lnl^^0lo ISTG. 

Situazione al 31 agosto 1897. 
xxm BasRCizio 

AHI». 
Numerario in Cassa L. . .' 3',09l.33 
Conto Cambio a,'>iilSI 
EiTettl scontati » 2,(IS),4S3.3» 
AntocìpasioDÌ contro deporti. . „. 34,4J8,2Q 
Valori pubblici , • l«+,0M.41» ' 
Buoni dol Tflioro ». 114,HI. B -
Debitori diversi « ^1•W.73 
Debitori in Conto Corr. sarantito „ 33 ,̂488.1* ' 
Biporti , »1,(»7.70. 
Ditto e Baaehe corrispondenti . „ 77,43S.t&, 
Ageozìa Conto corrente „ 15,W5.03 
Stabile di proprieU dalla Banca , 1)1,600,— 
Depositi a cauzione di Conto C. „ . 461,913.— 
Depositi a caazioRO anteoipazìonl » 47,104.63 
Depositi a cauzione dei funz. . . » 66,350.-. 
Depositi liberi „ 236,831.61), 
Fondo prev. imp. Conto vai. a enst. „ ' 19,931.-10 
Comparteoipazioai bancaria - lann»-. I9.fl0ft--

Totala dell'Attivo U 4,783,71t.33 
Spose d> ordinaria annnìnistra-

ziono li. lT,4ia.33 
Tatgo Governative • 13,909.15 

31,8«>.4» 
L. «,816,068.80 

Passivo. 
Capitale sociale difiao in n. 4000 

azioni da U 76 L. S00,000,— 
Fondo dì riserva , 218,000.— 

Dopositì a risp. L. 1,375,634.67 
la. a piccolo nsp. , 110,«17.«0 

Id. Conto C. , l,7»7,»6a.30 

618,000.—-

, 3,184,134.17 
., , Valori) 10,932.10 
iondo prev. imp-î ibret,';) g,i83.J8 tó,7ie-63 
Ditte o 13anche corrispondsnti „. 204,668.32 
Uredltori direni .14, <24.18 
Azionisti Conto dividendi. . . . » .,7;<.-r. 
Assegni » pagare , . , 4,909.— 
Depositanti iUvenl per depositi 

a caozioiie « 613,418.62 
Petti a cauzione dei tunzioiiari „ 6S,360.-rT 
Dotti liberi • TH^mAl 
Dìfferanza (gnotationo valóri . 10,141,84 , 

Totale del passivo L. 4,723,S4<<,.8a 
Utili lordi depurati dagl'inte- . . 

ressi pas. « tgtt'oggi L. (»,Mil.S9 
Risconto esercizio pre­

cedente 29,508.38 , /, . 
. 91,209.04., 

L. 4,816,058.80 
per 11 PBESIUKME 

JV, Manlica • • • r 
Il Sindaco II Dilettare 

Marobesioi prof. Oiorglo I,<»it«ni (^ero 
Operazioni della Banca, 

Riceva dspositi in Conio Carrtmtt dal 8 al 
3 V, par cento; rilascia libretti di risparmio al . 
9 VI 0 pieoolo risparmio al •% par eento netto .di 
talea di rlccbezza mobile. 

Sconta camìiaK al 4 •/» ^ <> V> ° <> per conio 
a seconda della scadenza e dell' indole dalle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta ooHiioni pagabili nel liegao. 
Aeoorda toooansioni m deposito, dì rendita' 

italiana a di uiiri valori garaatllì' dallo Stato' 
al S.per. oeuto, e sn depositi di mere! al S,'/• 
por cento, franco di magazzinaggio. 

Apre Conti Correnti con garantia al A per 
canto, e con fide^oMÌone ai ,6 per ^ato reaiptou. 

Costituisse rtporti a persone o ditte aotoria-
manta aolva&ti. 

S'incarica dall'miia»!! di' CiimiM/,pagabili in 
Italia ed all'eatoro. 

limette uaagni sa lutti gli atabUimeutl dalla 
Banta d'Italia e inll* altre piane gii pabblicata-

Acĉ niila • vendo vaiate estara • valori italiani. 
, AMaauie servisi di oa»sa, dì eoatodia e di titoli 

in amm niatrazione per conto tersi, a ooodlsionl, 
inilluima. 

Orurio HÌ'wrrovittl'lo 
(viMll,q«atta.|»fliuit) - - ' 



Ih FRIULI 
itgg^^gtìiMtUtlVMtìMIjVff^ 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
da] 29 ajioito n] 4 ««Itombre H07. 

Satcitt, 
Nati vivi CDMabì i) feminlnQ 6 

• fflorli .", , 1 . • 
E«no«ti * —̂  . — , 

; Totale N. IB 
tfoWI a donttcJit'0. 

Muri* lallict di Aleauiidso, di tool 1 « meai 
8 -^ Oioaappa SgobarO' (ta Laorirdo, d'tdnt (8, 
inlagliatota - Angala 'Stalla Qottardo di Qii-
«saA d'anni !!>, oomadlna — Amia Bapoitt-Mi-
ebalglti d'aaoi SD, aoiììadiDa, 

' Mirti lùU'Òì'^ltali oi»iì«, '"' 
BlaDA 'ZirA-YandratnÌDÌ tti Andraâ  d'anni 

84, 0' tnlintf* — Aogeta -yìKii TJ Valaniinn, di 
aaai' liti, caialiiig '<'. 

ToUla N. 6 

. Oiaaappe Pianta, ftegUiia, con Eliiabaita 
Chiaiaoa, confadiaa' — Piatro Cfaioco oparalo, 
oon Dlaoatta Franeollnij dolitadina — Oionnni 
Zillì, faaobino, con Anna Maria Forugliot ca«»-
lloga — Mieblale' 'QsrTaaooi, meato comunala, 
aoB Taraaa Tosisi, «aalingk — Alaasandro Ni* 
mia, poaaidattt», con Lia Slatabaiit, agiata — 
Banlto PitCon, foraalliata, coti Maria Lorcnain, 
caialioga — Vittorio Simonlg, ctmaiiore, oon 
Tltl«rik Fagahin, lattaliaga — (>ielro Klzù, regio 
impiegato, oon Laeia Riuì, agiata » Attilio 

" aigl» 
Attili 
Farn-Zardint, apadiaioalaro, con Luigia Angela 

glit»,e»ttIlBga.-"- • 
Pubblieuxiam di matrimottiù, 

Oiuseppe Marlluoili, oroflco, con Ootasni» 
B^lia, aarta — Argolo Marìu&zi, facohlno, con 
£rffien«iiU<la ' Viaeotinl, aalajugla - , <ar. Pio 
Ciiiod<tli,tiia^gia» r. BgiroitOî eoti Lo'btiea Mu­
rerò, aglaw. •• 

Avviso fioulfikstico. 
ISouola di ripeftii'one.. Nel Collegio 

JPvtlemo si prepaf-aao agli 'esami di at-
tobre gli alunai di Oiouasio e di Soiiola 
M'sDica ohe oon furono promossi uella 
sélBione di Inailo. ; , > . ; , 

.'Le lezioni sono impartite da appositi 
professori, ; ; . Ì ; -

'\Oorto speciale di matematiaa e frati-
CtH. ' 

iS i aooettauo anche esterni.. 
X,R»Ua mtmile tnodieissima, 

j C A i W A . i l ' a f a t t o r e la via Breoari 
Or]25. Rivolgersi al proprietario al D . 2 7 . 

: Osservazioni tneteorglógléliè. 
stazione di Udine — R. Istituto' Teooino 

B - 8 - 1897 oraS ora 18 ore SI 0 
oro 9 

ÈÌl.'ki. a 10 
Alto n . 116.10 
lin)ia,dtl jnani .760.0, JB6.3 76S.1 763.8 
Dnaldo relatlTa 67 S9 BO *8 
Stala del gialo q.eop. misto str. misto 
Af»iaead.min. 
3(dtr«uone 
1 (Tolodtik km. 
'fajrm. eentigr. 

— — .... = M . Af»iaead.min. 
3(dtr«uone 
1 (Tolodtik km. 
'fajrm. eentigr. 

E E E E 
Af»iaead.min. 
3(dtr«uone 
1 (Tolodtik km. 
'fajrm. eentigr. 

13 IS 8 1 

Af»iaead.min. 
3(dtr«uone 
1 (Tolodtik km. 
'fajrm. eentigr. IS.S si.a 17.9 19.0 

^•"^^'"•(.tsfalaMi , 17.6 
.Temfemtoia.aAiìim-iaU'aperta le.:^'... 
HiMfW pnMilt: 
Vanti friaohi aattantrionall — Clalo sereno — 

Qtialeb* lemporala reraanta AdriatioOi 

« Ringrazio vivisaimameote Vo'itra 
Maeotil in nome mio e della Reg'oa, 
delle amabili parole ohe ci ha iodir'z 
zate e della aoeofilianza cosi aflettm sa 
ohe Vostra Maestà ol ha fatta. Sono sinto 
feltlie, acoettando il grazioso invito dì 
Vostra Maestà, di venirle ad esprimere 
a vira voge i miei estit'meatl, e recarla 
nuova prova delle relazioni di cordiale 
amiolzia e di alleanza esistenti fra i no< 
atri Qovorni e i nostri Stati. Sono r cO' 
ttosoente alla Maestà Vostra di avermi 
offerto oaoBslone per ammirare le sue 
valorose truppe e salutare il bel reggi-
meat» di oai l 'angusto avo di Vostra 
Maestà feoem', venticinque anni or sono, 
l'onoro di noiiiinarmi capo. Vostra Mae­
stà diede al s u i [{"goo una nubile mis-
sione, dedicando i suoi oostanti sforzi al 
maotenimento della paci d'Buropa. 

« l i mantenimeoto della pace In Eu­
ropi mediante iiadordo a volontà dui 
Oorerni, lo sa anche Vostra Maestà che 
6 il mio voto più ardente. Io c|;ederò 
di rimanere sempre fedele ali» mlsslbóe' 
nel mio paese, prestando il min leale 
codcorao al comp'mputo di qo^stti rpora, 
la più grande e più henefloa fra tutto, 
p^lia felicità dei popoli, a pel progresso 
della civiltà. Con questi sentimenti e 
con questa ferma Sduoi» nell 'avvenire, 
bevo alla salute di Vostra Maertà, di 
Sua,Maestà l'Imperatrice e Regina, e 
di tutta la sua angusta Famigl ia» . 

Il Siero S a n c i i lesili Stali OfliS' 

NOTIZIE 

^ISOMNIJLGEBMÌA 
iL'altro ieri ebbe luogo la rivista mi­

litare, che riusci oltremoda splendida. 
L'imperatore Guglielmo, re Umberto, i 
re di Sassonia e del Wiirttemberg, il 
granduca d'Assia e l'imperatrice di 
uj'ermanis, assistettero alla rivista stando 
ajcaval lo . La! regina. Margherita e l'im-
pératrice Federico si recarono sul oamuo 
dalle manovre in una carrozza di gikia 
tirat|),da sei cavalli. 

'L« truppa sfilarono due volte. I. So-
vaai.'{nroao àtiiòlàmati eatnsiastioamente 
dalla moltitndioe, speoialmeote re Um 
berta, quando si pose alla t e s t i del suo 
reggimento d'usseri, che sQlò al galoppo. 

Dopa la ritrUta.l'impeiiatore Qiigli$imi;i 
s rft-lTmbert»!a|baaaoÌ$rqDo il campo 
delle manovrei^;pnji|,àfni^H||ia tostai della 
compagnia d'ònòrèf e; Sellò a'^uadrooe 
degli stendardi; Salutati % Interminabili 
Boclamszioni lungo tutto il percorso, 
giunsero al OAStello a[le S^pom. Oli altri 
persoui»g'gì''r'èiilie"p'rineip«aohi, pVre"fra 
ovazifài entusiastiche della folla, feoero 
ritorno in vetture. 

?T'£^^ '̂ COLLEGIO CONVITTO PATEILW E 

I I lavori parlamentari. 
j Roma 6 — A. proposito dei 
i futuri lavori parlamentari, ecco 
alcune decisioni di massima, 
ciie sono state prese. 

La Camera si riaprirà ai 
primi di dicembre per esaurire 
la discussione dei progetti ri­
masti, tra i quali quelli sull'I 
circolazione bancaria. 

Esaminerà quindi la cónveo-
zionc pel Benadir ò farà, un'ul­
tima e definitiva discussione 
sul riordinamento dell'Eritrea. 

Per la flhe di dicembre, la 
sessione verrà chiusa e la nuova 
sessione verrà, inaugurata ver­
so il 30 gennaio. 

I bilanci saranno presentati 
tutti in gennaio. 

BstroKloiU (lei r«^lo lUotto 
avvenuto nel 4 settembre 1897. 

Ièri ci fu pranzo di gala in onore dei 
Re^|iv,d'ItaliB. 

L'iiljiperatore Ouglielmo pronunciò un 
brlodigi del ()a| le adiamo tt|:p.arts. t|S(ion-
z ia le : , ,•-• '^.i'. :;. .' ',}•:'• ìy, }'., j , . ' 

% \J'u grande onore fu reso all'undi­
cesima corpo d'esercito da S. M. il Re 
Umberto d'Italia, che ha presentato uno 
dei .suoi reggimenti, cavalcando alla 
testa~ del medesimo, 

«jMàestà, il^m.i^ esercito pn^razia V> 
U. Si' tutto oiìbt's^pet l'iiìtò ..oflora -ólip' 
cosi;gl i y . taftoiiijingt ipicip-(lo'!t|il,in,Ìb 
esar(|10 ma tutta pàtria tedesca saluta 
In V.;M- l'eccelso principe, l'intimo a-
mico .del mio defunto padre, il fedele 
alleatiì, la cui venuta addimostra nuo-
vameoite (t^i 
irremóvibila^ 
della 
nelVinteroase della pace, e quanto più 
durerà tanto più saldamente ed iute-
gra lnenta metterà radici nella ooscìenz'i 
deiftfbpoll e darà frutti. >. 

Bit^o il testo del brindisi con cui il 
Re d'ijslia rispose al brindisi rivoltogli 
dairimperators ^t iQermania : 

Scrivono da Nuova York: 
< li direttore generale del serviz.o 

dell'Ospedale di Marina, dott. 'Wymao, 
ci auauno a la importantiasi'na notizia 
ohe il dott. Oeddings, uno dei periti 
batteriologi addetti alla istituzione, por­
terà fra pochi giorni da Berlino il siero 
oonteneute i germi della febbre gialla, 
recentemente scoperti dal professore Giu­
seppe Saciarolli, direiiare dell'Istituto di 
igiei:e sperimentale di Montevideo, io 
pochi oiiginall fatti dallo stesso S3<>pri-
tore. . : 

Con ta'e siero sardnno eseguito nipe-
rienze su conig'i, porcellini d'india e 
altri animali, nei laboratorii dell'Ospe­
dale di Murma, 

il lato'pìù iuteresaante della scoperta 
de.l metro conoazionale sta nel fatto 
che, una volta trovato il germe dalla 
febbre gialla, non rimane p ù che una 
questione secondaria: la manifattura di 
uo'anti-tossina che curi il male o che 
almeno ne paralizzi io massima parte 
gli effetti. 

Saranno inoculati cavalli con una 
< coltura » di microbi in piccolissime 
dosi, da crescersi gradatamente sino a 
che ogni animale curato sia res i « i m ­
mune» dal morbo, essendo il suo sao-
g » e totalmente saturo degli elementi 
datmos., chq lo pitri'bbiro coIpTo se ne 
fosse scevro. ÀMora gli e rà levata una 
partd di sangue per mezzo delti veaa-
s«zìont! e, versato in apposito recipiente 
sarà lasciato depositare. 

La parte rossa, più pesante, audrà a 
fondo, e la parte acquea o « siero > sarà 
preait dalla superUcie.. 

Questo costituirà l'anti tossina delia 
febbre gialla, destinata a salvare inilioni 

idi vite .umane a a-,librarar3 . ti . mondo 
da un flagello non meno terrib'Ie del 
colera asiatico. 

Il dott. W ^ m a o non h i voluto esten­
dersi in dettagli, dcendo modestamente 
di mancare egli stesso di cognizioni .«uf-
ficieati : ha però gontilmeote comunicato 
al reporter-eiiif lo •h\ intervistato le 
nltitne informazioni'riòevttte da S i n a r -
delli a proposito' degli ' e9p3ri beati più 
reóentì compiuti dal med co ita'iauu col 
microbo dà Ini scoperto su vari animali, 
come porcellini d'todia, topi, cani e 
aoimmie. 

.<..!Bisogna notare subito.che tale studio 
ò straordinariamente c.implicato, non 
es istendo.malatt ia .che. si manifesti in 
tabte^dlffereDti. nfianierè coma la febbre 
giallai I alatomi v t j e \ sono varii come 
varie le maniere, c'óà cui uccide le s se 
vittime; qualche volta per avvelena­
mento del sangue al principio della ma-
latti.ai qnàlchp altra pet̂  esaurimento di 
forze in'seguito a violenta emorragia o 
par soppressione delle orine dovuta a 
rapida degenera: oae dei rognoni, ecc. 

Ed eseeado i sintomi dei morbo sì j 
diversi 1'uuo dall 'altro i naturale che 
debbano egualmente differirò le manife­
stazioni della reazione, motivo per cui 
tutte le cere ohe ora dedicano i più 
distinti medici allo studio ad alla appli 
cazione della preziosa scoperta, non sono 
punto superfluo per arrivare a ritrarne 
quel beneficio universale che il mondo 
intero se ne aspetta». 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
R o d a 
Torino 

78 
3 

4 0 
6 2 
2 5 
14 
3 9 
2 0 

'88 
84 ' 
79 
31 
41 
32 
5 5 
41 

46 
3Ó 
74 
27 
44 
37 
69 . 
8 5 

COSE _»• ARTE 
«La Palesa> del E ÀBÌODÌO Smarejilla, 

Ecco li giudizio sintetico del critico 
del Piccolo di Trieste recatosi a Vene­
zia per aesistere sabato sera alla prima I 
rappresentaZioce dalla nuova Opera del 
m. Sinai eglia, ch'ebbe un buon successo:' 

« B ' il poderoso prodotto di una in­
telligenza eccezionale; i un'Opera po­
tente per l'irruenza delle sue jmagini 
siofonicha e la purezza delle sue qua­
lità melodiche. L'Opara possiede il ca­
rattere spiacamente italiano ; l'orchestra­
zione vi è interessante, varia, feconda. 

« Esaminando io spartito come lavoro 
d'arte, lo trovo musicalmente irrepren­
sibile; teatralmente meno riuscito. Ad 
ogni modo lo studioso ammirerà sempre, 
l'opera d'arte vigorosa e superba, molta 
parti della qunle sono dcg'ie dolla più 
grande considerazione ». 

Via.Zanon 6 ~ Udine — 'Via Zanca 6 
con filiale In Mastro 

•'' A N N O _ V I « 

1 oonvittt^ri.frSiineQtBno le R, R. Scuole sacondarie classiche e tecniche. 
Educazione aòcuratisaima — sorveglianza cmt inua — cure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento fumlgliara — vil'o 8in,i e soffloiente — koale 
ampio e bene -arieggiato con. ameno e vasto giardino — posizione viainlsslisa 
alli! R, R, Scuole (clròa '300 m.) 

R E T T A MODICA 
Scuola elemen.tare.privata anche per esterni. 

Insegnamenti-^eoiali:• Lingue slràitiere — musica — oanlo — scherma eco 
Apei'tò anche duranti le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N O O R 8 I 
I," Sona.vacanti dee piazze semigratuite ed una gratuita par alunni di 

scuola tecnica o >gìbn!iBÌals figli'di maestri elementari della provinola. 
2.0 Si. ricevono prefiitti istitutori che abbiano compiuto almeno il Lls^o. o 

l'Istituto tecnico, seziono ragioneria; ed un maestro elementare dt grado supc­
riore. Vitto, alloggio, e stipendio da cunvenire. Inviare documenti ed -indloars 
ottime referenze. Il Direttore prof. Oirotio. 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi'grandemente assortito di 

Mobili in legno od in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrcnzi. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricévere in' stile antico. 

Corr iere commercia ìo 
Unitlno uillclale 

dei prezzi fatti sul mercato di IJdÌLie 
i l ,giorno 4 settèmbre 1897. : 

Orarti. 
Frnmeata nuora all'alt, da lira SI.50 a 28.50 
Onmotiirao veoahio • • 10.75 a 11.15 

• • • 9.76 k 10.90 
Segala nuova > • 12.36 a l%.;e 
Lupini V > —.—. a 
Boatardone nuovo » • -.-.— a —.— 
Oìalioncino • » tO.OO a —,— 
Sorgoroaui • • —.— a _ . — 
Castagna • > —.— a — . ^ 
Qiailone • • —.— a —.— 
Avena • » —.— a .*,— 
Rigiaoli di pianura • • —,— « — , ~ 

• alpigiani '• • —.-, a --.— 
Foraggi. 

doli'»»» (I laol, al qnint da lire 4.40 a 4.86 
deH alta >„ , ' . . 3.8B a tS-O 

'della baimVr ' " " 

Sollett ino della Borsa 
UOIHB 6 settembre 181)7. 

saezsfilisft 
Ital. 6 i/g <°ntuU 

a 9ne mese . 
Detta 4 Vi « coupou • 
Obbllgsilani Aasa Ectlis. ^ •;, 

^arrovin meridionali ea: . . . • 
> 3-1/0 Italiane ax eonp. 

trosdiaria Banea d'Italia 4 •/, 
- . . . , - - . . . . . . 4 '/, 

5 Vf BalKO d) Napoli 
Forrovia Udmo-Pontobba , . . 
Fonde Caaira Kisp, Milano 6'/g 
Preatite Proviniìia di Udina . . 

Basa d'Italia «x coapoaa . . . 
K di Udine 
> Popolare Fi-iolaun . . . . 
< OooparaMva Udinoae'. . 

Cotonidaio tJdjaeae ex Ooap. . 
e Veneto 

Soeletti TruiTiTla di Udine . . . 
» Ferf. tderldieu. et eonp. 
« u Mediterr. vt aoap. 

^*lh*l»llol n T a B n i « 
PmUGÌM «biquo 
Germania 
lmb% 
Anatrìa Fianaonote . . . • 
Corona ' 
Napeleoni 

«ostina' (j&si^uiael 
Ohlutara Parigi en Qonpona 

|Mtt. 6 
99.10 

99.276 
108.40 
10* . -

»7>;. 
S05.— 
4 9 6 . -
60B.-
448 — 
177— 
514 -

wa.-
78t.--
126 . -
lao.-
X4.60 

IdSO. 
i89.— 
66 

716.— 
641 

108.'/. 
180 . -
t6.Bl 

a i . — 

no.% 

21.04 

94.'/, 

aelt. 6 
«910 

09276 
10840 
tOl'— 

837.'/, 
S05.-
495.— 
605.—, 
445,— 
4 7 7 . -
614.— 
ica.-

784 — 
1*6,-
i80.— 
B450 

ISSO.— 
!69.— 

« 6 . -
716 — 
5 4 1 -

106.';. 
I S O -
90.61 

M i ­
no.'/. 
21.04 

« . V . 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
n i P B T ' r i D H L I J A V I S T A 

Il dottor Oambarctto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà.ylsita 
g r a t u i t a . a i « o l i - p o v e r i nella 
Farmacìa 0 . Oii'Olanii (Meroatovei^hio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e V e ­
nerdì alle ore 1 1 . Risev» poi le-'Vitife 
particolari dalie due alle quattro tutti 
i giorni in via Meroatovecchio N, 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mesa, ed 1 sabati che lo p iece-
dono in cui vìsita gli ammalati imllo 9 
alle 10 1|2. 

aiBninitore ista ateneo ̂ IB 
per pmira i-ltnliiiiehmeL.e qaa-
iMiiqac ra-ital'o, o-r, argento, pac-
fcrag, b'ontp, «Vaine ecc. Vendesi 
'' rjre>.7-> .u* Ceutesimi ^*» presso 

• ;;io Anninii', del Giornale il 
•<' 1".., Udine Via della Profbt-

bUra num. 6. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURQO-DENTISTA 

.OBLLB SOOOLB DI VIENMA 

M l e B t e tiBr lolti mi È\ don, vrof. SreliiiRlcli 
Visite B coisnlti Halle ore i alle 11 

Udb»« - Via del Monte, Vi • tldlnc! 

SJiO a 3.76 
S.3J a S.BO 

Paglia da lettiera • . . 3 .—a 3.70 
Uedioa • • • s.70 a 4,75 

1 preiai dei foraggi sono (noci daiio. 
ConUrnsiSìili. • 

Legna tagliate al luint. da lire 2.06 a 2.16 
• in stanga > • 1.80 a 1.90 

Carbone di legna I iinal. • • 7.10 a 7.60 
• • II • • • 8.— a 8.60 

Pollame, 
Capponi ai obilogr. da lire 0.— a 0.— 
aalliae • • 1.00 a • .-^ 
P o n i ' • „ o . - . a 0 . r -
PoUi d'India maschi • • 0 . ~ a' O.-' 

, femmine • . 0. - a 0.— 
Oohe • • 0.70 a 0,80 
Anitre « « 0,— a 0,— 

Burro, formaggio e uova. 
Bnrro al cbiiogr, da lire 1,86 a 1.96 
Barro doi monto > • 0.— a 0.— 
Formaggio (?°!°ì'"'"" " »— li 0— 
•'"""•KB'" (del piano . • 0.~ a 0.— 

j Uova alia doaiina • 0.70 a 0.76 
, Pomi di terra nuovi • 0.06 a 0.06 
I Frulla. 

al quintale da lire -^.—' a 
• 8 . ~ a 18 ~ 

• • 8.— a 36,— 
. 8,— a - , -

• 11',- a 4 6 , -
. I I , — a - . -
. 60 , - , a 40,— 
. . 17,— a 20,— 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazM do!!'.tnalì è fissato per oggi 
a 1 0 5 . S 8 4 . 

IM B a n c a d i U d i n e cede oro 
e soudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per {.certificati doganali. 

Hooi 
Fiebi 
Feri 
Pomi 
Prugna 
Paaohs 
Corniole 
Uva 
Basino 

CHI HA BmQm 
di tara una onra rioostituentn ricorra 
con flduoia al F U H H O P A O I L I A H I 
ohe trovasi iti t u f o le farmacie a Un' 
U N A la bottigli». 

ANTomo ANOELI gerente teipeniabile 

COi^ A CJiPO 
il comm, C a r l o S o g U o n e t oiodloo 
ili S..M. il Ro, ed i signori comm. I J U Ì K I 
O h l e r l d a cavalier't^of. H l e c a r d o 
'E'éti i 'cavaUor prof. P . 'V< D o n a t i , 
«av. dott. C a c c i a l u i > i t cav. prof. 6 . 
M a g n a n i » cav .do t t .G i C k i o d r l c o i in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottonute, hanno 
addottaio noanimit ì per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
l.'ACaUA 01 PETANZ 

par la Gotta, Kenellu, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
musoolari, dispepsie, diflloih digestioni e 
catarri di qualunque i'onua. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Gougreeao 
itcientiiioo internazionale Prodotti ohìniìoi 
ecc. , di Napoli, settembre-ottnbrn 1804. 
Concesslonatio por l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e (ar-
luacie. 

fjjBninitore istantaneo^ 

" " DI ^ 
La Tipografia Marco Bardusco ha ora 

pubblicato la 8600]>ds ecUtìoao delle 

?OSSIS S I FIZTBO ZOSTITVI (edite ed 

inedito) pubblicate sotto g l i anspicì del­

l'Accademia di Udine; dna volami di pa­

gine X X X V - 4 9 6 , 856 , con sei incisioni a 

ritratto, L. 6 ; franche a domicilio L, 8,fl0 

Dispense separate di pagine 16 cent, 10 

cadauna. 

eid IMI II fili, « ii|. H ili in iiniiaim* 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSILE 
I L L V S T R K I A D 7 \ R T E 
^ L E n E R A T V R M 
SaENZEEVARiETA 

(vedi avviso in tiuarta pagina) 

ÈlT"»S&'i'.VÌ£K"N'S^AÌÌ?r.5i5S!éffl 

file://'/Oorto
http://cav.dott.Gi


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Jfriuli si ricevono esclusivamente presso rAminmistrazione dei Giornale in Udine 

NAVIGAZ1Q]|£ CIENERALE ITAIIAM 
'SOMBiBDUe FtOBIO-BOBATTINO ' S o c i e t à Anoìitrtia 

Capi-1 SUtuUirio . • li.'QO,0OÒ;O0O ' 
t«i« ( Bottino « rarmito • 88,000^000 ' 

Sedo Centrale KOMA. 
Sedi Compirtinuntali Palermo-Beiiovs 

O n t ' À t l K » F K B I K < > t ' I A I t ( « 

Coinpartiiuento di Genova 

f(irr<*Hirt 

ìi. Hi 
'• 0 4.4'S 

U* iM 
U. iìM 

ì 0 1».»0 
0. n.m 
D. %.1B 

-ArH»! 

fiso 
9.19 

u.ik 
ie.30 
sa.t7 

PerltN» 
»A TVOKtA 
D. 4 4^ 
0. M I 
0. 10:i.O 
D. U.tO 

M.»17,EB 
H. 18.30 

a. laao 

ArH • 'SA cmin 

0. '8.01 
H. if.*! 
0. 17 3« 

ÌAO 
10.— 
16.t4 
IS.M 
31.40 
aH.40 
3.04 

Per loDteTideo e BaeDOS-Aires { 

Casa Speciale della Società 
fer rimbarco di passeggeri e moroi 

UDINE - Via Aqailaia, N. 04 - UDINE 

15 Settembre (Postale) Vapore P E R S E O 
TonnaUkte fKKK> — Comsndinto Pioooai. 

15 Ottobre Postale (Vapore) O R I O N E 
Tonaellaie fl'OO — ComaiidaDte V. K. Ijiyarallo. 

toccando BARCELLONA 

FaPtenze Postali fisse da &ENOYA il t e 15 d'ogni lese 
c o n v a p o r i c c l e r l M i t m l i l i prlkinn c ln8«te . 

Comacla installasuiiii a >)ur>!ii — VIA&Q'I U T I S 9I0B1TI — IlluDiÌDaKioue a luce elettrica. 

I Ottobre (Postale) Vapore fiE&lNA MARGHERITA' 
Tosnellile lìOO.i ~ Conundanle Serrati. 

(*) Quea 
1 :*') Pari 

te treno li ferma a ÌPordenoue. j (*) Quea 
1 :*') Pari e da FardenoDa. 
1 ai liìiim A PUimURA Bi potmna i niKa 
' 0. B.SS 9.— 0. 0.30 9.86 

D. 1M ' 9J» D. 9.20 u.iit 
0. I0.B8 18.44 0. 14.30 17.i>! 
D. 17.0« 19.03 0. l e .U iqiC' 

. 0. 17.86 mso ». 18.37 ICOH 
1 1)1 Ckutsu k HìKXuat,. DAPOaTQQK. ÀCaSAISi 
1 0. 6.4B • '8.82 0 . 8.01 8.40 

0. O.Os 8.43 0. 13.06 1B.A0 
0. IP.'O ll>.8.il ft ti.'J7 a-j 6 

7.30 
10.87 
1».4« 
110 30 

A p4a'/'.am. 
0. 7,« MI 
U. .13.06 US» 
0. 17.23 IDiS . _ , . . . 
ColneMm» — Da ' f orlutraaio 

alle ora 9.43 e 19 48, iti Vene 
ore 13.66. 

DA natén 
U. *M 
'>. 0 -
0, )Mn 
M. !»4S. 

roMosìT. 
M. e i e 
0, 18.Ì3 
U; 17.. 

A IBIMB 
Il 10 
l'j.ne 
1C.86 

i£2 
«.60 

,M.S1 , 
. 19.83 
Vmeiit 

urlra «He 

aA nudi A* QITIXAIJI «A «nata A lltW 
M. 6,12 (1.43 0. 7.10 IM 
U. 9.05 9.82 U. 9.47 iai6 
H. 11.90 11.48 M. 13.16 lt.49 
0 . 16.44 
M Ì0.(0 "«iae ' , 0 . 10,4» 17.14 0 . 16.44 
M Ì0.(0 "«iae ' Q. M,fii tt,SH 
OBASIO'CaUA ICBAJfTÛ 'A VAIO&S 

'.ilVfri 

DA OABAUA AanLlae.. 
0. 9.10 ««6 
M. 14.36 .16.36 

1" Novembre (Postale) Vapora S I R I O 
Tonnellate 0000 ^ -Cbi^aédlinle "Panidr. 

F8F Q!B-MEtRO ê SANTOS (Brasile) paFtem ogni mese, oltre le straordinapie 
*\ Passaggi gratis sul mare a rami^iiu icgolurmeato costituite (J i ;cout iul ia l . 

' A w e r t e i i x e i Sì accettand unirci e passegitisri da Venezia pur Aioesai rlrin d 'Egi t to e per tutti i porti, 
tbcoati tlatia Società, dei Levante, Mar H. BHO, ludi» e duo Àiaeriolie. 

Per ioforiBazioni ed imbarco dirinirsi in U d i n e ali» C»!i« Speciiai» dÀlla Snoidlà raopreseatsta dal s igacr 

ANTONIO PAHETTI osntroUors - T a^4}till«}a 'K 9'4'. 
edi-ÌD, Provincia alla Siib-J^geozie-detta'Sociali maoite 'dbi i ' iosegna sóeiale, 

DASanda» atampati •O'aehiarimetitl elle ai rlmattono a jlm di Folta. 

0. 13.40 10.36 

>< ani,iitj A sAaAsiia 
0. 7.66 8.3» 
M. 13.16 1 4 . -
0. 17.80 18,10 

Pariéliiu 
aA iniMa A a, aA>^>ui 

R A; a. 9,47 " 
R. A. 11.20 ,13.10 
B.'A. l i s o 10.48 ., 
R.A. :».-- 19.» 

>A ••.«Aiuiiu A.gain 
(1.46 B.A.. 8 » 

.11.16 , S.X. H 4 0 
13.60 R.A. U>86 
«,10 8. T. I»«-

iimwi|ii)ni> iMi III» « I l M i n >.l , 

,„ , , Sovrana per l« dij?e-
"'«" il't"!' " ' = ' ' sliouu.riDfrcscaute, diu­

retica è 

L'Acqu- .dl 

Noeepa-Unibpa 
dì: ottimo: siiporoj-e i>ai4 

. torio! ogicamento pura, 
'"*'•" •lag{arnianteigazuso,del!» 

.|ualf} disse il MaritegazKa che è buona pei 
sani, pei maiali, e pei semi-sani. 

Il chiarissimo Prof, De Giovanni non esitò 
a qualificarla 'la 

naiS^llorc Rc.ff|ua da tavo la 
:<•« I '> i i »nd«> 

Pastangelica per Famiglia,; 
pnstìna alimentare fubbiicata coU^acqua UÌÌ-
nerald ulcal na di Nocera Umbra, la quale, per 
le jiuo proprietà idieDiche & ì suH magnesiaci 
iu essa contenuti, le conferisca una eccezio­
nale (lìgenbiliiàf conseiranclole una notevole 
compatuzza. Le signore delicate, i raffinati de) 
gusto, gli uomini di ulfari cui l'e^'ccsso di la-
voio mentali} dispone allo dispepsie, tutti ro-
loro insorainit che ùini\uo o delbono nutrirsi di 
cibi sòmpUci^'sìi'étanziosì e Ipggertj nou man-
ch'iTanno d /serbare 1 e loro prtìf» renze iiltn Va-
siMBiHrelicift. tUnabiiona minestrinadt Pa-
stan^iica nutriicesenna affai cav h stomaco*. 

Si vende in scatole da 1 kg., da l | 2 kg. 
e da 250 graummi. 

Nella sciita di un I 
qioro couciliate la b M 

i benolici efTctti. 

ilFerrfl-CiiiM-Bi8leri 

- Voletfl la Sftlute W 

M 1 L A A \ \ > 

il proferito dii hi>-
gustii e da tutti (y\*X'' 
che amano la pr iurta <ii 
iute. L'ili. Prof. S-mi 
tore Sommolu scrive : 
«Ilo sperimentato laigamente il VVÌVVO 
ChlMit UI« l«rS cbe coiitituisce un* ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clo-
rcnemie. La sua tolIfrnni;a da parte dello 
stonracn rispetto ad altre preparazioni dà 
al Vfsvr* C h i n a ffittiiSerl un'iudiscuti-
bilo superiorità >. 

m M i Di m i o E GfiL80Jli[\ìl 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette? è l'Acqui 

di Fiorì di Giglio e Gelsomino, La virtù di qa<,st'A.cqìi!> 
è proprio delle più motevoli, £ s s a dà alia tinta della 
carne quella morbidezza/ e qnel ' vellutato die ( a,'e iio.'i 
siano clie dei più bei'giorni della gioventù e fa sp'iriie 
macchie rosse. Qualunqite signora (e quale nou io è!) 
gelosa della purazia itèl' suo -colorito, non t>')trà lare u 
meno dell'acqua di (}iglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia ti.'t.no. 
Trovasi vendìbile, press.) IrUfììcio Ancuuii d ti Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della Prerrttura n. 6 

La Polvere Bosea 
a 'bM»» '«ti «bitaà 

1 aenti 
Bsô a distruggere lo aconito 

dello Slabìlinieato fiirmaOBUtico C,-Gas-

I aarlai di l^ologoa, rinforza e preserva 

i desti dalle malattie cai Tanno'soggetti. 

! Una aoalola c e n t . 6>0 

i»o. 

La Migliore tintura del Mondo riconnsiciuta per tale ovdnqUo & 

''OKJO i.o;i9* 

l'Acqua delia Corona 
.p»par«t« dalla prASSf̂  "HaaSS^Aii 

AÌÌIT4ÌIÌV(0 iVONJfi'B'OA 

VENEZIA — S, Salvator», 4SstiW-Uìlb 

POTENTE RIST0RAT0R8 
dal' oâ ôlU e ddUa ^uba 

Questa nuoT'i preparazione, nou essendo una delle 'solite^'tlittfafre, p^à^ìede ' tUtte' 
le facoltà di ri-looire :ii cipetli ed H1I-I barbi il loro primitivo e naturale colore. 

lussa è la B>lù rsuplÙ.» ( l -k iur - t ^i*pasr-'!«tfIVA t\ìa si fioaosoa, pdiobè 
tfCTttxa n i a « « b i A r e allTi^ttw !a p^lln tt la bianoliorin, in,-f^oebisslmVgìorDi^fa^^t*'. 
touert: ai capelli ed alla barba un eHs(ik|C8ii> « n e r a p e r r « I U . La più prefe­
ribili; alle ftitrii parche composta di «ottante rej^etall, e perbllft'la'jlr ' ' ^ ' 
non costando soltanto che 

lAre. DUE ta bottiglia 
Trora.'ii vendibile presso l'Ufficio Aniiuoii del Giornale IL FRIULI, 

Prefettura N. 6, 

. . ,• -'L 
Udine, Via 

*É laÉi^ ^ 
Sigftìtìlre! 

I To.vtri ricci non ài s^^oglierjinno'più< neaqcbe eòi,, 
forti calori dell'estate, Beferelie uso costante della 

Riccitslinà 
vera arricciatrice InslitseMUile dei .capelli MAgìWJt'Mli.' 
FRATELLI RIZZI di Fireuiiì. ' '•'• '•' '* 

Per aderire alle' contìnoe r'cfaiesta avute da ogni 
parte per la pìccola j^ttiglia (̂ Ua .taota ; rituniU 
niCCIOIilIllA, ve^èj p t̂|pOÌ(óHn mwm^]^ % ( ^ 

colo flicoQ pure confesrònatò'in'élegatìie astnccio, con' 
anneiso il rela'-ivo arricciatore nuovo aistema-

L'immensa svuioeaso otlenuio è una garanzia del suo effitlo. 

Ogni bottiglia è in elegante astuccio con annessi 'gli al:ricciatòri' speciali ed 
istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire 1 . 6 0 — Bottiglia grande lire {t.6<t. 

Deposito in Udine presso l'Ammuiistraiiaue del giornale :<1L FRIULI». 

NE • « W UDINE 
PBEIUTO STABILIIEIITO 1 ItTBICE IDBADUM 

«•£«1 ÌJA F A U U U I i C A X I O N S : 

!Lis:bd'Uso oro @ finto legno ° Cornici ed Ornati i n carta pesta dorati i n fino - Metri di l3osso snodati e d i ^ asta 
PlnxEfi eiMs-ilino m. ti 

T i D A P l S AI^I A '̂' '̂̂ ^̂ ''''''<̂  dell'Irltendenza di Finanza di lUdioe —- Assume ogni genere di lavori, f I l i II i^ I l A P I A 
lirUuIlEf lil Editricis del tornale quotidiano IL ÌFEIULI. lirVUllAf Ifi 

VIM della Prcrcttun-n Hf. « . 

CARTOLERIE 
ai servizio delle Scuole del Comune di Uditie, del Monte di Pietà, e della Cassa [^ . n V A T VlflVI^ 
di Risparmio dì Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oancfiìlèria'LA II J y L f - J l l k 
s di disegno — Specchi, ojuadri ed oleografie ~ Deposito stslinpati per À.mmi- **«»*»« v«**«»»»*« 

nistrazioni Comunali, DJKZÌO Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Tlu i t lercatovecclilo e Via Cavour %. S4. 

Udine, 1807-. Tip. HIIFCO DardKHo 

ijj.a.Wiiffiijj^ 


